
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
--------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 2078)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori GIANQUINTO, FABIANI, TERRACINI, PERNA, BUFALINI, 
VALENZI, LEVI, AIMONI, CARUSO, D’ANGELOSANTE, PETRONE, SECCHIA, GRA 
NATA, MENCARAGLIA, FARNETI Ariella, PIOVANO, ORLANDI, SCARPINO, ADA- 
MOLI, ROASIO, VACCHETTA, MARIS, PIRASTU, VIDALI, BARTESAGHI e CIPOLLA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 FEBBRAIO 1967

Ordinamento degli Enti autonomi lirico-sinfonici 
e finanziamento delle attività musicali

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Il presente dise­
gno di legge oltre a proporsi di colmare 
una grave carenza legislativa nel campo de­
gli Enti autonomi lirici e delle Istituzioni 
concertistiche, intende regolare con nuovi 
criteri un settore fondamentale della cultu­
ra e dell’arte del popolo italiano.

Infatti, vent'anni ci separano ormai dalla 
« Legge Scoccimarro » volita ad assicurare 
in una grave situazione d’emergenza, come 
quella immediatamente succeduta alla guer­
ra, un primo intervento finanziario dello 
Stato per consentire intanto agli Enti lirici 
e concertistici un minimo di attività di alto 
livello artistico e culturale, che senza quell 
sostegno non sarebbe stato poissibile.

Giova ricordare che prima della « Legge 
Scoccimarro » l'onere principale per il fun­
zionamento degli Enti lirici e concertistici 
gravava sugli Enti locali, e sussidiario era 
l'intervento dello Stato. La « Legge Scocci­
marro » capovolse questo rapporto inno­
vando profondamente e giustamente nella 
materia. Se l'attività lirica e concertistica 
è di interesse pubblico e sociale, l'interven­

to dello Stato ned settore deve avere di­
mensione primaria. Questa è la nuova linea 
che scaturisce da quella legge, e che è sem­
pre valida.

I vari Governi, nonostante ripetuti, solen­
ni impegni, non provvidero poi al gene­
rale ed organico riassetto degli Enti. In­
tanto molti anni non sono passati invano. 
Nello specifico settore musicale, oltre ad 
essere diminuite le percentuali che per il 
sovvenzionameïito degli Enti vengono de­
dotte dalla tassa erariale sugli spettacoli, 
sono aumentate le esigenze del pubblico, 
portato a richiedere ai teatri spettacoli e 
manifestazioni di divello artistico sempre 
più elevato, sono aumentate le spese che i 
singoli Enti devono affrontare per allestire 
gli spettacoli e le manifestazioni; infine, col 
progressivo miglioramento economico otte­
nuto dalle masse corali ed orchestrali in una 
lunga serie di forti battaglie rivendicative, 
con il prolungarsi delle stagioni e quindi 
della durata annùale di attività produttiva 
da parte di molti Enti si sono aperti pro­
blemi che vanno risolutamente affrontati ri­
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vedendo anzitutto tutto il sistema dei finan­
ziamenti statali. È ormai concetto acquisito, 
come dicevamo, sin dal tempo delila « Legge 
Scoccimarro » che l'attività musicale debba 
essere sostenuta dal determinante interven­
to finanziario dello Stato. Dobbiamo ren­
derci conto e convincerci del fatto che la 
conoscenza della tradizione musicale italia­
na e internazionale deve far parte inte­
grante deil patrimonio educativo e culturale 
di ogni singolo cittadino; mentre l'incorag­
giamento di una produzione nuova che sap­
pia evitare i pericoli del provincialismo cul­
turale trovando nel nostro stesso paese gli 
strumenti più adatti a realizzarla in sede 
esecutiva, è compito cui lo Stato deve sa­
pere adeguatamente contribuire. Se interes­
se pubblico, educativo e culturali©, rivesto­
no i musei, i monumenti, le nostre antiche 
città, le biblioteche e gli archivi — per i 
quali lo Stato italiano devolve pur sempre 
una percentuale del suo bilancio — così 
anche la musica, quella operistica come 
quella concertistica, è patrimonio vivo e 
vitale del nostro popolo, e come tale va po­
tenziata e decisamente sostenuta dallo sfor­
zo finanziario pubblico: non si dimentichi 
che la tradizione musicale lirica e strumen­
tale europea ebbe ila sua culla nel '600 ita­
liano, che nel '700 e nell’800 essa continuò 
a conservare una importante presenza in 
campo internazionale, che infine proprio nel 
nostro secolo e in questo dopoguerra la 
musica italiana torna a imporsi come qual­
cosa di determinante in seno ai complessi 
temi e indirizzi di oggi.

A tale situazione, che vede ima gloriosa 
tradizione a contatto con un coraggioso rin­
novamento attuale, è necessario adeguare 
anche le strutture della diffusione musicale 
ad ogni livello. Ed è per garantire la conti­
nuità, la serietà e la globalità di tale sforzo 
che lo Stato deve assicurare un suo deciso 
intervento finanziario: non c’è bisogno di 
ricordare agli onorevoli senatori che tutti i 
paesi civili (unica rilevante eccezione gli 
Stati Uniti d'America, dove però operano 
potenti e ricche istituzioni private, dotate 
di fondi e lasciti ingenti) ritengono proprio 
indeclinabile dovere culturale assistere con 
sostanziali fondi statali le attività della mu­

sica al pari di quelle degli altri settori cul­
turali e artistici. In Italia purtroppo la lun­
ga incertezza legislativa in cui tu tto  il set­
tore è stato mantenuto negli ultimi anni ha 
portato la situazione della vita musicale na­
zionale sull’orlo di ima crisi assai grave. 
Una crisi tanto più preoccupante quanto 
più essa è latente. Perchè, onorevoli sena­
tori, il principale pericolo della situazione 
attuale sta, oltre che nella diminuita fre­
quenza del pubblico cui bisognerà porre ri­
medio incominciando dal (livello deH’educa- 
zione scolastica, anche nel progressivo e 
inesorabile depauperamento delle forze pro­
duttive: cantanti, strumentisti, registi, tec­
nici, scenografi. I Conservatori musicali — 
per fare solo un drammatico esempio — si 
stanno svuotando poiché i giovani preferi­
scono apprendere discipline che assicurino 
loro un meno incerto futuro; e dove trove­
ranno fra qualche anno le nostre orchestre 
e i nostri teatri le forze di ricambio che 
permettano di continuare l'attività musica­
le nazionale?

Solo una legge comprensiva e di ampie 
vedute può cercare di porre rimedio a una 
situazione che minaccia di diventare cata­
strofica; e questo, non arroccandosi su una 
posizione difensiva del poco che ancora ri­
mane, ma affrontando l'insieme dei proble­
mi connessi alla musica con un dinamismo 
che permetta di superare l ’impasse attuale.

Ed ecco che nella presente proposta di 
legge la parte riguardante i finanziamenti 
statali degli Enti autonomi lirici è intenzio­
nalmente ispirata a criteri di progressività, 
al fine di tener conto della nascita eventuale 
di nuovi enti oltre che del progressivo inevi­
tabile aumento dei costi; ecco che vien po­
sto l'accénto sulla necessità di riservare una 
larga parte deille manifestazioni alle più va­
ste masse di pubblico con un’opportuna po­
litica di prezzi; ecco che vengono creati gli 
strumenti per la collaborazione tra gli enti 
e le istituzioni a livello nazionale e l'allar­
gamento regionale delle attività; ecco che si 
indica un preciso piano di manifestazioni 
per la popolazione scolastica, in modo di re­
perire alla base quel nucleo di interessati 
ed entusiasti che costituiranno la riserva 
pratica dell’attività musicale; ecco infine
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che gli enti vengono sollecitati ad aprire 
scuole e corsi musicali che servano di pro­
pedeutica a la  pratica esecutiva e di neces­
sario perfezionamento tecnico per le forze 
già inserite nella produzione.

Tale maggior impegno 'globale, organizza­
tivo e dunque anche finanziario, viene peral­
tro  previsto entro limiti assolutamente rea­
listici: a) con un coordinamento su piano 
nazionale tra gli Enti lirici che permetta 
di eliminare inutili sprechi e inutili dop­
pioni negli allestimenti; b) con una lotta ri­
soluta contro il parasisitismo delle « agen­
zie » e degli intermediari (sotto qualsiasi eti­
chetta essi si celino) che, secondo calcoli vi­
cini al vero solo per difetto, succhiano an­
nualmente allo Stato una cifra di mezzo mi­
liardo di lire; c) trovando una nuova fonte 
di finanziamento in una opportuna tassazio­
ne delle case discografiche; d ) attraverso /un 
coordinamento a livello regionale che per­
metterà recite e concerti in città diverse 
dal capoluogo con conseguente contribuito 
degli enti locali interessati; e) con l'inter­
vento di parziali sussidi da parte del Mini­
stero della pubblica istruzione al fine di 
rendere possibile la realizzazione dei cicli di 
manifestazioni previsti per la popolazione 
scolastica; /) con il controllo dei compensi 
spesso eccessivi nelle prestazioni degli ar­
tisti.

Dal punto di vista della struttura ammi­
nistrativa e della gestione artistica degli 
Enti llirici e delle istituzioni concertistiche, 
il presente disegno di legge si ispira al princi­
pio della più ampia autonomia, la sola che 
permetta agli istituti di svolgere un'attività 
realmente rispondente alle proprie esigenze 
e necessità, senza che peraltro venga a man­
care il necessario controllo dello Stato sul­
le sovvenzioni concesse. Con l’eliminazione 
delle percentuali fisse delle aliquote per i 
singoili enti si è altresì inteso dare maggio­
re elasticità ed equilibrio alla ripartizione 
delle quote, che si propone siano d’ora in 
poi stabilite da orna commissione affidata in 
massima parte al controllo degli organismi 
direttamente interessati.

Per quanto riguarda le istituzioni concer­
tistiche e la lirica minore, si è tolta la clau­
sola in base alia quale talli istituzioni are­

vano diritto a un contributo da parte sta­
tale solo dopo aver già svolto in proprio 
una certa attività. Ammesso infatti che -una 
istituzione in formazione documenti di di­
sporre di una larga parte dei necessari fi­
nanziamenti, e ammesso che presenti un 
programma di attività ispirate a criteri di 
serietà culturale e artistica e a un dignitoso 
livello esecutivo, non si vede perchè tale 
istituzione non possa avanzare richiesta di 
un contributo statale fin dai primo anno 
della propria attività.

Come risulta da questi breve cenni, il pre­
sente disegno di legge si discosta dun­
que notevolmente da tutti i precedènti di­
sposti legislativi e da altre proposte, sfor­
zandosi di impostare il problema con una 
globalità che indubbiamente costituisce lo 
aspetto nuovo e inconsueto del nostro dise­
gno di legge stesso. D'altronde esso è stato 
steso con la convinzoine che solo un riesame 
approfondito e un rinnovamento radicale 
nel settore legislativo riguardante gli Enti 
lirici autonomi e le Istituzioni concertisti­
che permetteranno di togliere la musica ita­
liana dal grave ristagno attuale, dando nuo­
vo slancio e nuova forza all'attività di que­
sto basilare settore della cultura e richia­
mando intorno ad esso l’interesse e l'entu­
siasmo di masse popolari sempre più vaste. 
Ed è così che si potrà finalmente guardare 
con fiducia a un meno incerto futuro del­
l'evoluzione, della diffusione e del progres­
so ad ogni livello della musica del nostro 
paese.

Passando alll'illustrazione particolareggia­
ta  dèi disegno di legge, va innanzi tu tto  no­
tato che nei tre Titoli e nei 34 articoli attra­
verso cui esso si svolge, viene configurato 
un riordinamento radicale della vita musi­
cale italiana in generale, e cioè dell’attività 
lirica e concertistica dei diversi enti e isti­
tuzioni, sia sul piano nazionale, sia sui pia­
no locale con particolare riguardo al coor­
dinamento regionale. Il Titolo primo (arti­
coli 1-6) prende in considerazione le que­
stioni generali di carattere finanziario e or­
ganizzativo riguardanti il sowenzionamen- 
to e l’attività degli enti e delle istituzioni; 
il Titolo secondo (articoli 7-27) si occupa 
in particolare degli enti autonomi lirici e
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sinfonici; il Titolo terzo (articoli 28-34) ha 
riguardo agli enti e istituzioni lirici e concer­
tistici diversi da quelli autonomi.

Definito, aH’articolo 1, l'interesse pubbli­
co e sociale al quale rispondono la diffusio­
ne e il potenziamento della cultura musi­
cale, per cui appunto lo Staito interviene con 
idonee provvidenze dirette a incrementarne
lo sviluppo, gli articoli 2 e 3 del disegno 
di legge precisano quali sono le iniziative, 
•le manifestazioni,, le istituzioni e gli enti 
pubblici o privati che partecipano al sov- 
venzionamento statale. I criteri di stanzia­
mento annuale dei fondi destinati alla sov­
venzione delle attività musicali, e i criteri 
di ripartizione dei fondi medesimi, sono in­
dicati dagli articoli 4 e 5. Nel primo di essi 
vanno rilevati almeno due aspetti nuovi ri­
spetto al passato e originali rispetto ad altri 
progetti o disegni di legge attualmente in 
discussione in Parlamento, o in via di es­
serlo. Alla lettera a) dell'articolo 4, infatti, 
stabilito che per gli Enti autonomi lirici e 
sinfonici riconosciuti è destinato un fondo 
di 18 miliardi, viene disposto che detto fon­
do Venga di anno in anno adeguato sia alla 
eventuale crescita (o diminuzione) degli enti, 
sia soprattutto all'aumento degli indica dei 
costi di produzione dagli spettacoli. Si vuo­
le così garantirsi, affermando il principio 
del sowenzionamcnto commisurato alile rea­
li necessità degli enti, dal ritrovarsi in fu­
turo  in una situazione di crisi qual è ap­
punto quella che si intende sanare con il 
riordinamento in corso della materia. La 
lettera d) dell’articolo 4 prevede invece un 
fondo costituito da una aliquota dello 0,25 
per cento sulle vendite dei diischi e di altri 
mezzi di riproduzione, fondo da destinarsi 
al finanziamento di attività previste dall 
successivo articolo 21 (ultimo comma) del 
disegno di legge. Lo spirito di questa nor­
ma sta in questo: che particolarmente la 
vendita dei dischi di musica classica o leg­
gera non soltanto è largamente determinata 
dalla condizione e dallo stato della cultura 
musicale nazionale, ma altresì ne determina 
largamente la natura e gli indirizzi di svi­
luppo, talché pare giusto che la vendita del 
disco sia gravata di un'imposta destinata 
a!U’accresoimento del livello culturale dei

cittadini nel campo della musica. Si tenga 
conto che annualmente vengono venduti in 
Italia dischi per oltre 20 miliardi di lire (le

i case produttrici incassano circa 15 miliardi 
l'anno); si tenga inoltre presente, per quan­
to in specie riguarda la musica classica, che 
molte case discogràfiche italiane e straniere 
si avvalgono spesso idi complessi lirici o 
sinfonici sovvenzionati dallo Stato, nonché 
di solisti valorizzati da enti o istituzioni che 
godono delle sovvenzioni statali, traendo co­
sì vantaggio pubblicitario dalla notorietà 
che quei complessi e quei solisti ottengono 
appunto tramite istituzioni o enti sovven­
zionati. Le lettere b) e c) déll'artioolo 4 sta­
biliscono infine quali sono i fondi destina­
ti al sovvenzionamento dèlie attività musi­
cali svolte da enti o istituzioni diversi da 
quelli autonomi (come detto agli articoli 
28 e 29), con una distinzione che stabilisca 
per la cosiddetta lirica minore e per la con­
certistica le rispettive fonti e, con esse, ga­
ranzia di autonomo sviluppo.

Alla ripartizione dei fondi provvede, secon­
do l'articolo 5 del disegno di legge, un’ap­
posita Commissione presieduta dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, nella quale fi­
gurano fra l'altro rappresentanti dei lavora­
tori ed esponenti della cultura musicale (mu­
sicisti, critici, docenti universitari), allo sco­
po di assicurare la partecipazione delle mas­
se e di specialisti alla presa di decisioni di 
così grande importanza per il consolidamen­
to e il sempre maggiore sviluppo della mu­
sica nel nostro Paese. Con detta Commis­
sione, inoltre, la ripartizione dei fondi viene 
sottratta alla discrezionalità troppo spesso 
immotivata di organi ministeriali o burocra­
tici, demandandola invece a un organismo 
sotto ogni aspetto qualificato nonché con­
traddistinto dalla sua composizione demo­
cratica. L’articolo 6, che chiude il Titolo 
primo, regola da parte sua il coordinamen­
to delle attività musicali sovvenzionate a li­
vello regionale, demandandone il compito 

! a un apposito Comitato concepito anch'esso 
secondo criteri di competenza e di democra­
ticità. Sottolineeremo che nell'ultimo com­
ma dell'articolo è previsto che il Comitato 
favorisca, ove esistano le condizioni, consor­
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zi fra enti e istituzioni operanti nell’ambito 
della Regione.

S’è detto che il Titolo secondo è riservato 
esclusivamente all'ordinamento degli Enti 
autonomi lirici e sinfonici. Si apre infatti 
con l'articolo 7 che non si limita all’elenca­
zione degli enti già aventi diritto alla sovven­
zione statale con l'aggiunta dell'Istituzione 
dei concerti Palestrina di Cagliari cui viene 
così riconosciuta personalità giuridica e ge­
stione autonoma. Al comma terzo dell'arti­
colo 7 viene definita la fisionomia giuridica 
dell'ente autonomo, nonché sono stabilite 
le condizioni in base alle quali altri teatri 
lirici o istituzioni sinfoniche potranno otte­
nere il riconoscimento di ente autonomo. 
In tal modo si offre un’importante possibi­
lità di allargamento e di consolidamento del­
le strutture organizzative e produttive della 
musica in Italia. Per quanto riguarda le a t­
tività che gli enti sono chiamati a svolgere, 
l'articolo 8 prevede, a fianco di quelle tipi­
che delle loro funzioni, che gli enti istitui­
scano scuole di canto, di danza, corsi di cul­
tura musicale, corsi di perfezionamento mu­
sicale aperti ai lavoratori dipendenti. Una 
speciale attenzione è poi riservata, sempre 
nell'articolo 8, alla politica di pubblico che 
gli enti dovranno realizzare, essendone trac­
ciati i criteri perchè tutti i cittadini, di ogni 
ceto e condizione economica, possano pre­
senziare a tutti gli spettacoli e concerti. An­
cora in tema di pubblico, va sottolineata la 
previsione di manifestazioni per la popola­
zione scolastica, manifestazioni da realizzar­
si in accordo con i provveditori agli studi e 
il Ministero della pubblica istruzione il qua­
le dovrà intervenire nel finanziamento. Que- 
st'ultima disposizione trova la sua ragione 
nella riforma della scuola che ha introdotto 
e ancor meglio dovrà introdurre l'insegna­
mento della musica, di cui indispensabile 
completamento è l'ascolto della stessa nei 
suoi propri luoghi di produzione; talché co­
me la scolaresca è condotta dall'insegnante 
di storia dell'arte nei musei e alle mostre 
(gratuitamente, s'intende) così essa dovrà 
fruire di spettacoli e concerti a essa desti­
nati e garantiti appunto dall’intervento fi­
nanziario del Ministero della pubblica istru­
zione. Sempre l'articolo 8 affronta nel suo

penultimo comma il rilevante problema del­
l'incremento delle esecuzioni di opere, bal­
letti, musiche in generale, del nostro tempo, 
stabilendo criteri che, fuori da ogni inam­
missibile protezionismo nazionalistico, si 
ispirino al contrario a concreti e responsa­
bili princìpi culturali e assicurino in ogni 
stagione operistica o sinfonica l'adeguata 
presenza di musica contemporanea.

Circa le norme relative all’ordinamento 
patrimoniale, amministrativo, organizzativo 
degli enti (articoli 9-20), va innanzi tutto 
notata la composizione del Consiglio di am­
ministrazione (articolo 11), nel quale, accan­
to al Sovraintendente e al Direttore artistico 
dell’Ente per la prima volta incluso con voto 
deliberativo onde investirlo pienamente delle 
responsabilità relative alla sua funzione, fi­
gurano cinque rappresentanti eletti dal Con­
siglio comunale, tre rappresentanti dei lavo­
ratori dipendenti dell’Ente, tre esponenti del­
la cultura musicale e un rappresentante del­
l’Ente provinciale per il turismo. Composi­
zione, dunque, in cui la posizione preminente 
ha la rappresentanza del comune, talché ne 
esce ulteriormente affermato il carattere au­
tonomo dell’Ente. Se infatti le rappresen­
tanze culturali e dei lavoratori assicurano 
la giusta partecipazione di tecnici e specia­
listi ai lavori del Consiglio di amministrazio­
ne, i rappresentanti comunali garantiscono 
il controllo stesso, su quei lavori, dell'opi­
nione pubblica della circoscrizione del Co­
mune, ossia di una circoscrizione di decen­
tramento statale secondo l'articolo 129 del­
la Costituzione. Ad avvalorare poi la piena 
autonomia e responsabilità del Consiglio dì 
amministrazione, contribuisce la disposizio­
ne (articolo 21) che prevede la nomina del 
Direttore artistico e del Sovraintendente da 
parte del Consiglio di amministrazione stes­
so, il secondo tra una terna di nomi propo­
sti dal Consiglio comunale della città sede 
dell'Ente.

Essendosi stabilito che il fondo di cui alla 
lettera a) dell'articolo 4 è destinato alla sov­
venzione degli enti autonomi, i criteri che la 
Commissione di cui all'articolo 5 dovrà se­
guire per la ripartizione, sono stati enunciati 
nel Titolo riservato appunto agli enti auto­
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nomi, e precisamente nell’articolo 21. Questo 
stabilisce infatti che la ripartizione deve av­
venire tenendo conto in primis della neces­
sità di assicurare il necessario numero di 
prestazioni artistiche, ma altresì consideran­
do la quantità e la qualità delle manifesta­
zioni, la durata delle stagioni, la motivata 
programmazione di un piano di potenzia­
mento dell'attività culturale e sociale dell’en­
te. In questa maniera il sowenzionamento 
viene basato non già sulla passata attività 
dell'ente, spesso fallimentare, bensì stilla 
sua provata capacità di sviluppare per il 
futuro un’attività ispirata a nuovi criteri di­
rettivi e organizzativi, ferma restando la ga­
ranzia della stabilità e della continuità del 
lavoro offerta alle masse. D’altra parte, l’atti­
vità artistica dei singoli enti autonomi dovrà 
essere integrata in un generale coordinamen­
to nazionale dell’attività di tutti gli enti, on­
de razionalizzare la programmazione (che do­
vrà anche essere prevista secondo un piano 
di contenimento dei costi). In proposito, 
l’articolo 22 prevede la costituzione di un 
apposito Comitato di coordinamento degli 
enti; Comitato che, presieduto dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, è composto 
secondo i criteri di democraticità e di com­
petenza seguiti per i comitati e le commis­
sioni sopra enunciati, al fine di svincolarlo 
totalmente da qualsiasi ingerenza burocra­
tica e da controlli che potrebbero infirmare 
l'autonomia degli enti, sia pure indiretta­
mente. Sempre l'articolo 22 demanda al Co­
mitato di coordinamento i compiti di coor­
dinare l’attività degli enti soprattutto per 
quanto riguarda le esecuzioni di opere nuo­
ve, lo scambio di compagnie, di allestimenti, 
eccetera, nonché di controllare l’attività del­
l’Ufficio scritture di cui all’articolo 24, di det­
tare norme dirette a evitare compensi ecces­
sivi per le prestazioni artistiche. Lo scottan­
te problema delle scritture, delle agenzie ar­
tistiche e del mediatorato privato, che a tut- 
t'oggi costituisce uno dei più vistosi scanda­
li della nostra vita musicale, è affrontato dal­

l’articolo 24. Con esso non ci si limita a proi­
bire la mediazione privata e cioè un'attività 
speculativa prosperata parassitariamente al­
le spalle degli enti, delle istituzioni, delle 
società liriche e musicali. Poiché il mediato­
rato è indispensabile all’organizzazione tea­
trale e concertistica, l’articolo 24 prevede 
l'istituzione ad opera del Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo di un Ufficio nazio­
nale scritture con sede centrale in Roma e 
sedi periferiche nelle principali città, del 
quale gli enti dovranno obbligatoriamente 
valersi per effettuare le scritture. Il succes­
sivo articolo 33 prevede anche per gli enti e 
le istituzioni operistici o sinfonici non auto­
nomi, che al divieto di avvalersi di agenzie, 
corrisponda la facoltà di scritturare gli arti­
sti tramite l’Ufficio istituito dall’articolo 24.

Il disegno di legge che siamo andati illu­
strando si chiude con il Titolo terzo che si 
occupa della così detta lirica minore e della 
concertistica. Gli articoli 28, 29, 30, 31 e 32 
prevedono le condizioni per il sovvenziona- 
mento, indicano l'organo che dispone i sov- 
venzionamenti, precisano le modalità da se­
guirsi per ottenere le provvidenze statali. La 
regolamentazione di queste materie ha ca­
ratteri di particolare rigidezza, al fine di evi­
tare che, come troppo di frequente è acca­
duto in passato, l’intervento dello Stato va­
da a favore di attività culturalmente inesi­
stenti o di bassissimo livello, spesso a carat­
tere esclusivamente speculativo. Anche per 
gli enti e le istituzioni musicali presi in con­
siderazione dal Titolo terzo è previsto (ar­
ticolo 32) che qualora svolgano un program­
ma particolarmente intenso, una parte di 
esso debba essere riservato alla musica con­
temporanea; e ciò, sempre, allo scopo di fa­
vorire l’approfondimento della conoscenza 
musicale dei cittadini, la quale non può con­
siderarsi completa se non si apre, oltre che 
all’arte del passato, alle manifestazioni ar­
tistiche del nostro tempo, fino a quelle più 
recenti e attuali.
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

L’attività lirica e concertistica rivolta alla 
diffusione e al potenziamento del patrimonio 
musicale nazionale, alla formazione ed ele­
vazione culturale del popolo è di precipuo 
interesse generale pubblico e sociale. Per as­
sicurare il regolare svolgimento di tali atti­
vità e per favorirne lo sviluppo lo Stato in­
terviene con idonee provvidenze.

Art. 2.

L’attività di cui all’articolo precedente è 
realizzata: a) dagli Enti autonomi lirici e 
dalle Istituzioni concertistiche assimilate;
b) dagli Enti lirici non autonomi, dipendenti 
dalle Regioni, dalle province e dai comuni;
c) dagli Enti e dalle Associazioni che svol­
gano attività di musica sinfonica e da ca­
mera.

Art. 3.

Le provvidenze di cui all'articolo 1 sono 
consentite anche a favore:

a) delle manifestazioni liriche e concer­
tistiche che gli Enti autonomi e le Istituzioni 
concertistiche assimilate intendono svolgere 
in città diverse da quelle delle loro sedi e 
all’estero;

b) delle manifestazioni musicali che co­
muni e cooperative liriche e concertistiche 
intendono svolgere nelle località ove non so­
no stati costituiti Enti autonomi;

c) delle iniziative promosse dagli Enti 
autonomi e dalle Istituzioni di concerti assi­
milate che tendono all’incremento del teatro 
lirico e delle attività concertistiche e ad una 
maggiore diffusione della cultura musicale.
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Art. 4.

Per il raggiungimento dei fini di cui ai 
precedenti articoli sono stanziati annualmen­
te in apposito capitolo dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del turismo 
e della spettacolo, a partire dall'esercizio 
finanziario 1967:

a) un fondo destinato agli Enti e alle 
istituzioni di cui all'articolo 2, lettera a), 
della presente legge; detto fondo, che per 
il primo anno di applicazione della presente 
legge sarà di lire 18 miliardi, verrà di anno 
in anno adeguato alle esigenze, tenendo con­
to degli Enti e delle Istituzioni che ne be­
neficiano e dell’aumento degli indici dei co­
sti di produzione degli spettacoli;

b) un fondo destinato alle attività di cui 
all'articolo 2, lettera b), della presente legge 
e costituito dall'aliquota del 6,17 per cento 
sui proventi dei canqni d’abbonamento alle 
Radioaudizioni circolari prevista dall'artico-
lo 4 del decreto legislativo 1° aprile 1935, 
n. 327, e dall'articolo 2 del regio decreto- 
legge 16 giugno 1938, n. 1547;

c) un fondo destinato alle attività di cui 
all'articolo 2, lettera c), della presente legge 
e costituito dall'aliquota del 2 per cento sui 
proventi lordi della società RAI-Radiotele- 
visione italiana, prevista dall'articolo 21 del­
la convenzione approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 gennaio 1952, 
n. 180, modificato dall'articolo 2 della con­
venzione approvata con decreto del Presiden­
te della Repubblica 19 luglio 1960, n. 1034;

d) un fondo destinato alle attività di cui 
all’ultimo comma deU'articolo 21 della pre­
sente legge e costituito da un’aliquota dello 
0,25 per cento sulle vendite dei dischi e di 
altri mezzi di riproduzione del suono. La ri­
scossione di detta aliquota avverrà secondo 
norme da emanarsi mediante apposito rego­
lamento.

Art. 5.

La ripartizione dei fondi di cui al prece­
dente articolo in base alla loro destinazione 
ed ai criteri sanciti dalla presente legge
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verrà effettuata da una apposita Commis­
sione istituita presso il Ministero del turi­
smo e dello spettacolo e composta:

dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo che la presiede, o per sua delega da 
un Sottosegretario di Stato del medesimo di­
castero;

da un rappresentante del Ministero del 
tesoro;

da un rappresentante del Ministero del­
la pubblica istruzione;

dal Consigliere delegato della RAI-Ra- 
diotelevisione italiana;

da due musicisti di chiara fama mon­
diale designati dalle associazioni di cate­
goria;

da due docenti universitari di storia 
della musica designati dall’associazione di 
categoria;

da tre critici designati dalla Federa­
zione nazionale della stampa;

da tre rappresentanti delle Organizza^ 
zioni sindacali dei lavoratori dello spettaco­
lo a carattere nazionale e dalle stesse desi­
gnati;

da un rappresentante per ogni Ente au­
tonomo, designato dal rispettivo Consiglio 
di amministrazione;

da un rappresentante designato dalla 
Istituzione dei concerti deH'Accademia di 
Santa Cecilia;

da sei rappresentanti delle Istituzioni 
di cui alla lettera b) del precedente artico­
lo 2, designati dalle Associazioni di catego­
ria a carattere nazionale.

La Commissione dura in carica quattro 
anni ed è nominata con decreto del Ministro 
del turismo e dello spettacolo. La Commis­
sione si riunisce su convocazione del Presi­
dente o su richiesta di un terzo dei compo­
nenti del Comitato stesso.

Art. 6.

Per assicurare il necessario coordinamen­
to delle attività musicali sovvenzionate e per 
promuovere la nascita di istituzioni musicali
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e la diffusione dell’attività e della cultura 
musicale è istituito in ogni capoluogo di re­
gione un Comitato di coordinamento a livel­
lo regionale, presieduto dal Presidente della 
Regione, ove questa è istituita, o dal Sindaco 
del capoluogo di regione e composto:

a) da un rappresentante deH'Ammini- 
strazione provinciale del capoluogo di Re­
gione;

b) da un rappresentante dell'Ente auto­
nomo laddove esiste;

c) da un rappresentante per ognuna 
delle istituzioni ammesse al contributo del­
lo Stato;

d) da tre rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori dello spetta­
colo designati dalle organizzazioni sindacali;

e) da due musicisti operanti nella Re­
gione, designati dalle associazioni di cate­
goria;

/) da due critici musicali operanti nella 
Regione, designati dalle associazioni regio­
nali della stampa.

Il Comitato di cui al presente articolo ha 
il compito di promuovere e concordare con 
gli enti esistenti nella Regione direttive per­
ii coordinamento delle attività liriche, con­
certistiche, di musica da camera, di balletto 
e polifoniche, al fine di attuare un program­
ma annuale inteso a realizzare la più ampia 
diffusione di queste attività nell'ambito del­
la Regione. Il Comitato curerà il coordina­
mento dei programmi artistici dei diversi 
Enti e istituzioni di un medesimo centro 
evitando ogni superflua ripetizione, e favo­
rirà inoltre la più ampia diffusione delle 
singole manifestazioni in più centri, a norma 
dei poteri attribuitigli dall'articolo 32 della 
presente legge.

Nelle regioni in cui ha sede un Ente lirico
o altro organismo già costituito, ove questi 
non svolgano direttamente un'attività conti­
nuativa per l'intero anno, sarà compito del 
Comitato promuovere la utilizzazione delle 
strutture e dei complessi favorendo l'espan­
sione delle loro attività nell'intera regione 
in stretto coordinamento con le altre attività 
eventualmente promosse.

Dove esistono le condizioni il Comitato fa­
vorirà la formazione di consorzi tra Enti
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autonomi ed altre istituzioni della Regione 
per lo sviluppo delle manifestazioni in co- 
produzione da presentare nei diversi centri 
della Regione.

T it o l o  II.

GLI ENTI LIRICI AUTONOMI E LE ISTI­
TUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE

Art. 7.

Gli Enti autonomi del teatro comunale di 
Bologna, del teatro comunale di Firenze, del 
teatro comunale di Genova, del teatro alla 
Scala di Milano, del teatro San Carlo di Na­
poli, del teatro Massimo di Palermo, del 
teatro dell’Opera di Roma, del teatro Regio 
di Torino, del teatro La Fenice di Venezia, 
del teatro Verdi di Trieste, dell'Arena di 
Verona, della Istituzione dei concerti Pale­
strina di Cagliari hanno personalità giuri­
dica e gestione autonoma.

L'istituzione dei concerti dell’Accademia di 
Santa Cecilia ha personalità giuridica e ge­
stione autonoma.

Carattere di ente autonomo soggetto alle 
presenti disposizioni potrà essere ricono­
sciuto con successiva disposizione di legge 
su richiesta del Consiglio comunale delle 
città interessate a teatri lirici o a istitu­
zioni sinfoniche che nello svolgimento delle 
loro funzioni abbiano caratteri organizzativi 
e produttivi analoghi a quelli degli Enti so­
pra indicati.

Art. 8.

L'attività degli Enti autonomi volta alla 
diffusione della cultura musicale non ha fini 
di lucro-. Gli enti provvedono all’esercizio 
del teatro o dei teatri dei quali hanno la ge­
stione organizzando spettacoli lirici, di dan­
za e concerti.

La gestione dei teatri non può essere ce­
duta sotto qualsiasi forma nè a parsone nè 
a Enti comunque costituiti. Gli spettacoli
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possono rappresentarsi oltre che nelle città 
sede dell’Ente, anche in altri centri della 
Regione.

Gli Enti istituiscono scuole di perfezio­
namento di canto, di danza, corsi di cultura 
musicale, corsi volontari di perfezionamen­
to musicale aperti ai lavoratori dipendenti 
ed esplicano ogni attività che possa far cono­
scere il patrimonio lirico e concertistico a 
strati sempre più vasti del pubblico.

Al fine di incrementare l'educazione mu­
sicale dei cittadini gli enti e l’istituzione dei 
concerti dell'Accademia di Santa Cecilia de­
vono rendere possibile a tutte le categorie 
sociali l’accesso alle normali stagioni liriche 
e concertistiche, prendendo adeguate inizia­
tive organizzative e operando una politica 
di prezzi e di abbonamenti differenziati.

Almeno la metà dei posti in vendita per 
ogni opera in cartellone o in abbonamento 
dovrà essere distribuita secondo tali criteri. 
Per le stagioni concertistiche tali criteri ver­
ranno applicati per i due terzi dei posti in 
vendita o in abbonamento sul numero glo­
bale delle manifestazioni.

Nel corso dell’attività annuale ciascun en­
te è tenuto ad allestire manifestazioni de­
stinate alla popolazione scolastica previ ac­
cordi con il Provveditore agli studi e il Mi­
nistero della pubblica istruzione, il quale 
pagherà direttamente agli enti l’importo do­
vuto per ciascuna manifestazione.

Almeno il 30 per cento delle opere, dei 
balletti rappresentati nel corso di ogni sta­
gione lirica e delle composizioni eseguite 
nel corso di ogni stagione concertistica deve 
essere scelto tra i lavori composti in questo 
secolo e che abbiano contribuito in modo 
determinante allo sviluppo della musica con­
temporanea, tenendo anche conto di quelli 
presentati ai Festival di musica contempo­
ranea.

Gli Enti potranno allestire anche mani­
festazioni in altre regioni o all’estero, die­
tro parere del Comitato di coordinamento 
di cui al successivo articolo 22, il quale va- 
lùterà se le manifestazioni proposte diano 
garanzia di un adeguato livello artistico e 
culturale.
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Art. 9.

Il patrimonio degli Enti autonomi è co­
stituito:

a) dai beni mobili e immobili che per­
vengono o sono pervenuti ad esso per ac­
quisto, donazione o lascito;

b) da tutti i beni acquisiti in dipenden­
za dell'esercizio della propria attività o co­
munque ad essa connessi.

Art. 10.

I rapporti fra gli Enti autonomi ed i pro­
prietari degli immobili che essi hanno in 
uso, sono stabiliti con apposita convenzio­
ne, approvata dal Ministero del turismo e 
dello spettacolo.

Art. 11.

Gli Enti autonomi sono retti da un Con­
siglio di amministrazione che decide su tutti 
gli atti di ordinaria e straordinaria ammini­
strazione.

Esso è composto dal sindaco della città 
dove l’Ente ha sede, che lo presiede e lo rap­
presenta di fronte a terzi e in giudizio e da:

cinque rappresentanti eletti dal Consi­
glio comunale;

tre rappresentanti dei lavoratori dipen­
denti dall'Ente, eletti da essi e facenti o no 
parte del personale stesso;

un rappresentante della cultura musi­
cale scelto tra  musicologi di chiara fama 
designato dal Consiglio comunale;

due musicisti designati dalle associazio­
ni di categoria;

un rappresentante dell’Ente provinciale 
per il turismo;

il Sovraintendente; 
il Direttore artistico dell’Ente.

La Regione ove sia costituita, e l’Ammini­
strazione provinciale nel cui ambito l'Ente 
autonomo svolge la sua attività, qualora sov­
venzionino l’Ente, possono essere rappresen­
tati con voto deliberante nel Consiglio di
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amministrazione, a giudizio del Consiglio 
stesso.

Il Consiglio d’amministrazione può, di sua 
iniziativa, cooptare, con voto consultivo, pri­
vati cittadini o rappresentanti di Enti che 
sovvenzionino l'Ente autonomo e che si sia­
no resi benemeriti nei suoi confronti per 
la continuità e l'entità delle sovvenzioni.

Art. 12.

Il Sovrintendente ha funzioni di ammini­
stratore. È nominato dal Consiglio d'ammi­
nistrazione dell’Ente tra  una terna di nomi 
proposti dal Consiglio comunale della città 
sede dell’Ente stesso. Egli dura in carica 
quattro anni, ma decade prima di questo ter­
mine qualora decada per qualsiasi motivo 
il Consiglio d’amministrazione che lo ha 
eletto.

Il Direttore artistico è nominato dal Con­
siglio d’amministrazione dell’Ente, dura in 
carica quattro anni, ma decade prima di que­
sto termine qualora decada per qualsiasi 
motivo il Consiglio d’amministrazione che
lo ha eletto.

Il Sovrintendente e il Direttore artistico 
collaborano, nell’ambito delle rispettive com­
petenze, alla realizzazione delle finalità del­
l’Ente e rendono conto al Consiglio d’am­
ministrazione del proprio operato.

Art. 13.

Il Consiglio d’amministrazione dura in 
carica quattro anni. La costituzione del Con­
siglio d’amministrazione dell’Ente è promos­
sa dal sindaco della città ove l’Ente auto­
nomo ha sede, non oltre due mesi dopo l’en­
trata in vigore della presente legge.

In caso di dimissioni di uno o più membri 
del Consiglio d’amministrazione si provvede 
alla loro sostituzione negli stessi modi pre­
visti per le nomine; i nuovi eletti durano 
in carica per il periodo di tempo rimanente 
al compimento del quadriennio.

Le cariche di presidente e di consigliere 
di amministrazione sono gratuite.

Il Consiglio d’amministrazione è sciolto e 
deve essere rieletto entro tre  mesi quando 
sia decaduta la metà più uno dei suoi 
membri.
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Art. 14.

Il Consiglio d’amministrazione in partico­
lare delibera:

a) le direttive generali;
b) i programmi di massima delle atti­

vità annuali;
c) i bilanci preventivi, le relative varia­

zioni e i bilanci consuntivi;
d) gli acquisti, le alienazioni e le loca­

zioni di beni immobili;
e) lo statuto;
/) il regolamento giuridico ed economi­

co del personale.

Il Consiglio d'amministrazione è convoca­
to almeno tre volte l’anno e ogni qualvol­
ta ne faccia richiesta un terzo dei suoi com­
ponenti.

Le riunioni del Consiglio sono valide, in 
prima convocazione, con la presenza di al­
meno due terzi dei componenti e, in secon­
da, con la presenza di almeno la metà di 
essi.

Le deliberazioni sulle materie di cui alle 
lettere b), c), d) ed e) debbono essere adot­
tate con la maggioranza di almeno i due 
terzi dei partecipanti.

Art. 15.

L’Istituzione dei concerti dell’Aecademia 
di Santa Cecilia è retta da un Consiglio di 
amministrazione competente per tutti gli 
atti di ordinaria e straordinaria amministra­
zione. Esso è composto dal Consiglio acca­
demico, presieduto dal presidente dell’Acca­
demia stessa, ed è integrato:

da cinque rappresentanti eletti dal Con­
siglio comunale di Roma;

da un rappresentante del Ministero del­
la pubblica istruzione;

da tre rappresentanti dei dipendenti 
dell’Istituzione da essi eletti;

dal Sovrintendente;
dal Direttore artistico.

Per le nomine e le funzioni del Sovrinten­
dente e del Direttore artistico dell’Istituzio­
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ne dei concerti dell’Accademia di Santa Ce­
cilia si applicano le norme contenute nel 
precedente articolo 12.

Arìt. 16.

Il collegio dei revisori dei conti, sia per 
gli Enti autonomi dei teatri lirici che per la 
Istituzione dei concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia, è composto da:

un rappresentante del Ministero del te­
soro;

un rappresentante del Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo;

un rappresentante del Comune.

Art. 17.

I proventi degli Enti autonomi sono co­
stituiti:

1) da abbonamenti, incassi, contributi 
derivanti dalle manifestazioni da essi orga­
nizzate, e da ogni altro ricavo delle loro 
attività artistiche e culturali;

2) dalle sovvenzioni e dai contributi dei 
Comuni, delle Province, delle Regioni, e di 
ogni altro istituto pubblico e privato, con 
caratteristiche di stabilità o di tempora­
neità;

3) da qualsiasi altro contributo che lo­
ro pervenga in relazione alle loro attività 
o per private donazioni, legati o eredità;

4) dai contributi ideilo Stato previsti dal­
la presente legge.

Art. 18.

L’inizio e il termine dell’esercizio finan­
ziario degli Enti e dell'Istituzione dei con­
certi dell'Accademia di Santa Cecilia coin­
cidono con l'inizio e il termine dell'anno fi­
nanziario dello Stato.

II programma di massima dell'attività an­
nuale e il bilancio di previsione, dopo la de­
liberazione del Consiglio d'amministrazione, 
debbono essere trasmessi, per l’approvazio­
ne, al Comitato di coordinamento di cui al 
seguente articolo 22 entro il 15 ottobre del­
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l’anno precedente a quello al quale si rife­
riscono, corredati dalle relazioni del Consi­
glio d'amministrazione e del Collegio dei re­
visori dei conti.

Il Comitato di coordinamento è tenuto a 
dare la sua approvazione, oppure a moltiva­
re il suo diniego, al programma e al bilan­
cio che gli sono stati sottoposti, entro il 10 
novembre successivo.

In caso di mancata approvazione, l ’Ente
o l'Istituzione provvede, sulla base della mo­
tivazione di diniego e adeguando il program­
ma e il bilancio alle osservazioni contenute 
nella motivazione del Comitato di coordina­
mento, alla redazione di un nuovo program­
ma e di un nuovo preventivo che, deliberati 
dal Consiglio d’amministrazione, debbono 
essere nuovamente inviati per l'approvazione 
al Comitato di coordinamento non oltre il 
30 novembre successivo.

Anche le variazioni al programma e al bi­
lancio eventualmente decise nel corso del­
l’anno dal Consiglio d’amministrazione de­
vono essere sottoposte, per l’approvazione, 
al Comitato di coordinamento.

Il bilancio di previsione ha esecuzione 
soltanto dopo l’approvazione del Comitato 
di coordinamento.

Gli impegni di spesa che eccedono il man­
dato del Consiglio di amministrazione e a 
fronte dei quali non sia stata indicata la 
relativa copertura, comportano la respon­
sabilità personale e sociale dei singoli com­
ponenti il Consiglio d'amministrazione.

Il bilancio consuntivo, deliberato dal Con­
sìglio d ’amministrazione, deve essere tra­
smesso, per l’approvazione, al Comitato di 
coordinamento entro il 30 marzo dell'anno 
successivo a quello al quale si riferisce, cor­
redato dalle relazioni del Consiglio di ammi­
nistrazione e del Collegio dei revisori dei 
conti.

Art. 19.

Agli Enti autonomi ed all'Istituzione dei 
concerti dell'Accademia di Santa Cecilia è 
concesso il ristorno della tassa erariale su­
gli spettacoli dagli stessi allestiti.
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Art. 20.

Sui contributi corrisposti dallo Stato agli 
Enti autonomi ed alla Istituzione dei con­
certi dell’Aocademia di Santa Cecilia non 
grava l'imposta generale sull’entrata.

Art. 21.

La ripartizione dei fondi di cui alla lette­
ra a) dell’articolo 4 della presente legge fra 
gli Enti autonomi e l’Istituzione dell'Accade­
mia di Santa Cecilia dovrà essere fatta dalla 
Commissione prevista dal precedente artico­
lo 5, tenendo conto:

a) della necessità di assicurare per l’in­
tera durata di ciascuna annata il necessario 
numero di prestazioni artistiche anche nel­
l’ambito dell’intera Regione al fine di assol­
vere ai compiti di cui all’articolo 8 con la 
continuità di lavoro e la stabilità dell’impie­
go dei complessi artistici, tecnici ed ammi­
nistrativi;

b) della quantità e della qualità delle 
manifestazioni con particolare riguardo alle 
opere nuove di cui al quinto comma del pre­
cedente articolo 8;

c) della durata della stagione di atti­
vità;

d) della provata necessità e capacità di 
potenziare l’attività artistica e sociale del­
l’Ente;

e) dei criteri seguiti nell’applicazione 
del disposto dei comma terzo e quarto del 
precedente articolo 8.

La ripartizione del fondo di cui alla let­
tera c) dell’articolo 4 della presente legge fra 
gli Enti autonomi e l’Istituzione dell’Acca­
demia di Santa Cecilia dovrà essere fatta te­
nendo conto delle attività svolte da ogni 
Ente per l'educazione e lo sviluppo della 
cultura musicale ed in particolare degli spet­
tacoli fuori sede, della istituzione di scuole 
di canto, di danza o di altre discipline mu­
sicali, della istituzione di centri di cultura 
musicale, della istituzione di corsi di perfe­
zionamento volontari aperti ai lavoratori di­
pendenti, eccetera.
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Art. 22.

È costituito il Comitato di coordinamento 
degli Enti autonomi e della Istituzione dei 
concerti dell'Accademia di Santa Cecilia, 
composto:

a) dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo che lo presiede, o per sua delega da 
un Sottosegretario di Stato del medesimo 
Dicastero;

b) da un rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione;

c) dal Consigliere delegato della RAI- 
Radiotelevisione italiana;

d) da due musicisti di chiara fama de­
signati dalle associazioni di categoria;

e) da un docente universitario di storia 
della musica designato dalla associazione di 
categoria;

/) da tre  critici musicali designati dalla 
Federazione nazionale della stampa;

g) da tre rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori dello spet­
tacolo a carattere nazionale e dalle stesse 
designati;

h) da un rappresentante designato dalla 
Istituzione dei concerti di Santa Cecilia;

i) da un rappresentante per ogni Ente, 
designato dal rispettivo Consiglio di ammi­
nistrazione;

/) da un rappresentante per ciascuno 
dei due Festival di musica contemporanea.

Il Comitato duira in carica quattro anni 
ed è nominato con decreto del Ministro del 
turismo e dello spettacolo.

Il Comitato si riunisce su convocazione 
del Presidente o su richiesta di un terzo dei 
componenti del Comitato stesso. Esso ha 
comunque il dovere di riunirsi almeno tre 
volte l'anno.

Il Comitato di coordinamento ha i se­
guenti compiti:

1) controllare e approvare i bilanci de­
gli Enti in base alle norme dettate dal pre­
cedente articolo 18;

2) assicurare il coordinamento sul pia­
no nazionale — in armonia con i program­
mi regionali di cui all'articolo 6 — dell'at­
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tività degli Enti soprattutto per quanto ri­
guarda l’esecuzione di opere nuove, lo scam­
bio delle compagnie di canto, delle scene, 
eccetera, evitando il moltiplicarsi di inutili 
allestimenti;

3) controllare l'attività del l'Ufficio scrit­
ture di cui all successivo articolo 24 e l ’appli­
cazione delle norme relative al collocamen­
to, dettando altresì norme per evitare com­
pensi eccessivi per le prestazioni artistiche;

4) favorirle la formazione di compagnie 
stabili di canto anche per sviluppare lo 
scambio di spettacoli fra i diversi Enti;

5) coordinare le attività musicali degli 
Enti con quelle progettate dalla RAI-Radìo- 
televisione italiana.

Art. 23.

Per da realizzazione delle suddette finalità, 
il Comitato di coordinamento istituisce un 
Ufficio permanente di segreteria, con sede 
in Roma. Il regolamento del Comitato e l'or­
ganico dell'ufficio permanente di segreteria 
viene deliberato dallo stesso Comitato. Per 
la gestione di tale ufficio il Comitato di coor­
dinamento è autorizzato a disporre di un 
fondo da stabilirsi con apposito regolamen­
to interno, detraendolo dalla somma stan­
ziata per il funzionamento degli Enti.

Le funzioni dii controllo e di vigilanza 
sulla gestione del fondo predetto sono de­
mandate a tre sindaci, dei quali uno no­
minato dal Ministero del tesoro, il secondo 
nominato dal Ministero del .turismo- e dello 
spettacolo, e ili terzo designato dal Comi­
tato di coordinamento.

Il Comitato di coordinamento presenta 
entro il 31 dicembre di ogni anno il piano 
generale di attività degli Enti, al Ministero 
del turismo e dello spettacolo, nonché il 
piano della sua s te s s a  attività connessa alle 
iniziative di cui all'articolo 22.

Art. 24.

È istituita per iniziativa del Ministero del 
turismo e dello spettacolo un ufficio nazio­
nale scritture con siede centrale in Roma 
e sedi periferiche nelle principalli città. Tale
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ufficio disporrà di uno stanziamento da trar­
si dai fondi di cui aH’articolo 4 e la cui en­
tità sarà stabilita dalla Commissione di cui 
aM’articolo 5. Soltanto attraverso talle uffi­
cio gli Enti possono effettuare le scritture 
individuali degli artisti per le quali è tassa­
tivamente vietata ogni forma diretta o in­
diretta di mediazione privata. È vietato al­
tresì agli Enti ogni contratto che stabilisca 
prestazioni in esclusiva sia per cantanti che 
per direttori d'orchestra ed esecutori o pre­
veda opzioni. Gli Enti sono tenuti altresì a 
rispettare le norme in materia di compensi 
che siano elaborate ed approvate dal Comi­
tato di coordinamento a norma del para­
grafo 3) del precedente articolo 22.

Art. 25.

Gli Enti indicati ncH'articolo 2 e l’Istitu­
zione dei concerti ddU'Accademia di Santa 
Cecilia, entro sei mesi dall’entrata in vigo­
re della presente legge, devono procedere 
alla redazione dello statuto e del regolamen­
to organico del personale dipendente.

Lo statuto è approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro del turismo e dello spettacolo.

Il regolamento organico è approvato dal 
Ministro del turismo e dello spettacolo, di 
concerto con il Ministero del tesoro.

Il trattamento economico del personale 
degli Enti e dell’Istituzione dei concerti del­
l'Accademia di Santa Cecilia è disciplinato 
dai contratti collettivi stipulati dalle com­
petenti organizzazioni sindacali.

Art. 26.

I presidenti, i sovraintendenti, i comitati 
amministrativi e i collegi dei revisori degli 
Enti e dell'Istituzione dei concerti dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia cessano dall'attuale 
incarico entro due mesi dall’entrata in vi­
gore della presente legge.

Entro lo stesso termine si provvede alla 
costituzione degli organi previsti dagli arti­
coli 5, 6, 11, 12, 15, 16 e 22.
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Art. 27.

Il Ministero del turismo e dello spetta­
colo e il Ministero del tesoro accerteranno 
la situazione economica e patrimoniale dei 
singoli Enti e deil’IstituzioTie dei conoerti 
dell’Accademia di Santa Cecillia, determinan­
do i rispettivi disavanzi complessivi alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

Al risanamento dei disavanzi sarà prov­
veduto mediante mutui che gli Enti e l'Isti­
tuzione dei concerti delll'Acoademia di Santa 
Cecilia saranno autorizzati a contrarre.

L’onere relativo deH’ammomtare di tali 
mutui per capitale, interessi, imposta igene- 
rale sulTemtrata e spese di contratto e regi­
strazione, è a carico dello Stato.

L’ammortamento sarà effettuato nel ter­
mine di nove anni mediante il versamento 
di ralte annuali posticipate.

Alla copertura della spesa di lire 18 mi­
liardi derivante daH’applicazione dell'artico­
lo 4, lettera a), della presente legge si farà 
fronte con la riduzione dello stanziamento di 
cui al capitolo n. 2523 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per
il 1967; per le annate successive si prowe- 
derà con appositi stanziamenti sullo stato 
di previsione del Ministero del turismo e 
dello spettacolo.

T it o l o  III.

LA LIRICA MINORE 
E L’ATTIVITA’ CONCERTISTICA

Art. 28.

Sono sovvenzionate con i fondi di cui al­
l'articolo 4, lettera b), le manifestazioni di 
opera e di balletto non comprese nell'atti­
vità degli Enti autonomi.

Sono sovvenzionate con i fondi di cui al­
l'articolo 4, lettera c), le attività concertisti- 
che e sinfoniche.
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Art. 29.

Le sovvenzioni possono essere concesse in 
favore di stagioni liriche e manifestazioni 
musicali e concertistiche promosse da orga­
nismi o amministrazioni regionali, comunali 
e provinciali, enti provinciali per il turi­
smo, aziende autonome di cura, soggiorno 
e turismo, enti ed istituzioni musicali, asso­
ciazioni private non aventi scopo di lucro.

Art. 30.

Le sovvenzioni sono disposte dalla Com­
missione di cui all’articolo 5 della presente 
legge. Non possono essere sovvenzionate ma­
nifestazioni musicali e concertistiche che non 
presentino garanzie di ordine al livello ar­
tistico e organizzativo delle manifestazioni 
stesse.

Art. 31.

Le domande di sovvenzione redatte in tri­
plice copia, di cui una in carta legale, deb­
bono pervenire alla Commissione di cui al­
l’articolo 5 della presente legge entro e non 
oltre il 1° dicembre di ogni anno.

Esse debbono specificare:

la località e la sede prescelte per l'al­
lestimento degli spettacoli e delle manife­
stazioni concertistiche;

il numero delle recite e dei concerti 
progettati per i quali è richiesta la sovven­
zione.

Nella domanda l’Ente o l’Istituzione ri­
chiedente deve espressamente dichiarare di 
assumere la diretta responsabilità della rea­
lizzazione delle recite progettate.

Le domande debbono essere corredate da 
un programma delle manifestazioni; da un 
preventivo finanziario; da una dichiarazione 
rilasciata dall’ENPALS non oltre tre mesi 
prima della data della domanda da cui ri­
sulti che l'Ente o l’Istituzione richiedente 
non ha alcuna pendenza nei confronti del­
l'ente previdenziale; da un documento com­
provante il legale riconoscimento dell’Ente
o istituzione musicale non avente scopo di 
lucro.



Atti Parlamentari —  24 —  Senato della Repubblica  —  2078

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 32.

I programmi e i bilanci di previsione delle 
istituzioni di cui all'articolo 29 devono es­
sere trasmessi per l'approvazione ai Comi­
tati regionali di coordinamento di cui all’ar­
ticolo 6 della presente legge per l'approva­
zione entro il 15 ottobre dell’anno preceden­
te a quello cui si riferiscono, corredati dalla 
relazione dei loro organi dirigenti. I Comi­
tati regionali di coordinamento sono tenuti 
a dare la loro approvazione oppure a moti­
vare il loro diniego al programma e al bi­
lancio che sono stati loro sottoposti entro
il 10 novembre successivo.

In caso di mancata approvazione, l’Isti­
tuzione provvede, sulla base della motivazio­
ne di diniego e adeguando il programma e
il bilancio alle osservazioni contenute nella 
motivazione del Comitato regionale di coor­
dinamento, alla redazione di un nuovo pro­
gramma e di un nuovo preventivo che, deli­
berati dagli organi dirigenti, debbono esse­
re nuovamente inviati per l’approvazione al 
Comitato regionale di coordinamento non 
oltre il 30 novembre successivo.

Anche le variazioni al programma e al bi­
lancio eventualmente decise nel corso del­
l’anno dagli organi dirigenti delle Istituzioni 
devono essere sottoposte, per l’approvazione, 
al Comitato di coordinamento.

II bilancio di previsione ha esecuzione sol­
tanto dopo l’approvazione del Comitato re­
gionale di coordinamento.

Gli impegni di spesa che eccedono il man­
dato degli organi dirigenti delle istituzioni e 
a fronte dei quali non sia stata indicata la 
relativa copertura, comportano la responsa­
bilità personale e sociale dei singoli com­
ponenti degli organi dirigenti stessi.

Il bilancio consuntivo, deliberato dagli or­
gani dirigenti delle istituzioni, deve essere 
trasmesso, per l’approvazione, al Comitato 
regionale di coordinamento entro il 30 mar­
zo dell’anno successivo a quello al quale si 
riferisce, corredato dalla relazione dell'or­
gano dirigente dell'istituzione.
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Art. 33.

Qualora le stagioni operistiche finanziate 
in base ai disposti del presente Titolo III 
abbiano un programma di 15 o più recite, 
devono mettere in cartellone almeno un'ope­
ra contemporanea, scelta secondo i criteri 
indicati nel precedente articolo 8.

Per le stagioni sinfoniche o di musica da 
camera sarà elemento preferenziale ai fini 
della concessione del contributo la immissio­
ne in cartellone di una percentuale di mu­
sica contemporanea almeno pari a quella 
sancita per gli Enti lirici autonomi.

Art. 34.

È vietata, a pena di decadenza, la cessione 
o il subappalto a privati o società private, 
sotto qualsiasi forma, della gestione delle 
recite sovvenzionate.

È altresì vietato di avvalersi, comunque, 
di agenzie private di scrittura per la scelta 
e la scrittura dei singoli artisti.

È concesso anche alle Istituzioni di cui 
al presente Titolo III di usare dell'Ufficio 
scritture istituito a norma del precedente 
articolo 24.


